Questo pieghevole è il primo di una serie, 

non ha pretese di darvi una laurea in medicina,

o farvi diventare un provetto soccorritore,

ma potrebbe darvi nozioni utili.

Saranno trattati i seguenti temi:

Annegamento     

Avvelenamento   

Colpi di sole  

Distorsioni   

Ematomi 

Emorragie      

Epistassi (sangue dal naso) 

Folgorazioni   

Fratture 

Ingerimenti    

Lesioni 

Malori improvvisi     

Massaggio cardiaco  

Morsi d’animali      

Punture d’insetti 

Respirazione artificiale      

Strappi 

Traumi   

Ustioni.

Gli interventi evidenziati in giallo sono consigliati solo a chi ha già effettuato prove pratiche di pronto soccorso. 

Annegamento
Se vi avvicinate a una persona che si sta dibattendo e rischia di annegare, dovete stare molto attenti ai movimenti inconsulti che può effettuare.
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Uno dei tanti modi per riportare a riva un pericolante è questo illustrato a fianco con un braccio libero e con le gambe che battono a forbice.
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Se siete a riva, stando bene aggrappati ad un albero o arbusto, allungategli un ramo o corda o asciugamano. Fate molta attenzione quando l’issate a riva ! Dibattendosi potrebbe trascinarvi in acqua.
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Per rianimarlo, mettetelo a pancia in giù, possibilmente con la testa più bassa del resto del corpo per far defluire l’acqua ingerita.

Poi, se l’infortunato non ha ripreso a respirare normalmente effettuare la RESPIRAZIONE ARTIFICIALE e MASSAGGIO CARDIACO
Avvelenamento
Nei casi di avvelenamento, la prima cosa da fare è chiamare immediatamente un medico o trasportare l’infortunato all’ospedale più vicino ( se possibile portare con se un campione del materiale ingerito); contemporaneamente prendere le prime urgenti misure di pronto soccorso, valide per la maggior parte dei casi di avvelenamento da ingestione, compreso l’avvelenamento da funghi.
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Se il paziente è cosciente, per diluire il veleno ingerito, far bere all’infortunato grosse quantità di liquidi, come latte, acqua calda del rubinetto o acqua salata.
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Successivamente, provocare il vomito, questo, comunque, dovrebbe venire spontaneo ed è utilissimo per lavare lo stomaco, specialmente se le sostanze velenose sono state ingerite da poco. Attenzione: non provocare il vomito nei casi di avvelenamento da acidi, alcali forti, cherosene, varechina, lisciva, benzina o trementina.
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Nei casi di avvelenamento per inalazione da gas o prodotti tossici, trascinare appena, possibile l’infortunato all’aperto e nell’attesa dell’ambulanza, praticare LA RESPIRAZIONE ARTIFICIALE.

Colpi di Sole
L’insolazione o colpo di sole, si può manifestare dopo lunghe esposizioni ai raggi solari; l’aspetto dell’infortunato colpito da insolazione si presenta con pelle caldissima e secca, accompagnata da vertigini, rapida respirazione, nausea e, talvolta, confusione mentale.
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Raffreddare immediatamente l’infortunato immergendolo in acqua fredda, oppure applicare borse di ghiaccio o ghiaccio tritato avvolto in fazzoletti attorno al capo, o inzuppagli gli abiti di acqua per abbassargli la temperatura corporea fino a 38° C.
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Spostare l’infortunato in un luogo fresco e ventilato e, contemporaneamente, strofinagli le gambe e le braccia in direzione del cuore attraverso coperte o lenzuola mantenute fredde e,  appena possibile, chiamare un medico per evitare complicazioni che potrebbero sorgere a livello neurologico o circolatorio. 

Sezione
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di  ALBAIRATE 

Via Cavour 33

Tel/fax 0294920355
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Distorsioni
Una brusca caduta o un’improvvisa torsione possono provocare una distorsione. I sintomi sono: gonfiore e deformazione dell’articolazione rapportata ad analoghe giunture e fortissimo dolore nella zona interessata

.
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Immobilizzare l’articolazione con bende elastiche e cercare di sforzare il meno possibile l’arto.
Applicare una borsa di ghiaccio sulla parte offesa in quanto il freddo aiuta ad alleviare il dolore e a ridurre il gonfiore.

Sospettare sempre che le ossa possano essere fratturate, quindi trasportate delicatamente l’infortunato, sempre tenendo l’arto immobilizzato, al Pronto Soccorso dove gli verrà praticata la radiografia.
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